QUESITO:
Lotto compreso tra due strade da potenziare, classificato dal PRG zona C1 “di espansione attuata attraverso interventi singoli”. Con riferimento a detto lotto si chiede se è possibile:

1) il ricorso alla “deroga convenzionale” prevista dall’articolo 4, punto 5 delle NdA del PRG relativamente alle distanze dai confini;

2) l’applicazione contestuale dell’articolo 90 della LP 22/91;

3) la riduzione delle fasce di rispetto stradale previste dal PRG;

4) il mantenimento della capacità edificatoria sui terreni da cedere gratuitamente al Comune per l’allargamento stradale;

5) la realizzazione delle opere di urbanizzazione primaria da parte dei privati.

RISPOSTA:

La problematica illustrata dall’Amministrazione comunale è relativa ad un lotto classificato dal PRG come zona C1 “di espansione attuata attraverso interventi singoli” e situato tra due strade esistenti da potenziare.

L’area interessata è oggetto di un intervento che prevede l’edificazione del lotto a fronte della risoluzione di alcune criticità, quali in primis l’applicazione dell’articolo 90 della legge provinciale 22 settembre 1991, n. 22 per quanto riguarda la realizzazione delle opere di urbanizzazione primaria da parte dei privati e, in secondo luogo, la riduzione delle fasce di rispetto stradale previste dal PRG, il mantenimento della capacità edificatoria sui terreni da cedere gratuitamente al Comune per l’allargamento stradale ed infine il ricorso alla “deroga convenzionale” prevista dalle norme di attuazione del PRG relativamente alle distanze dai confini.
A corredo della richiesta di parere è stata trasmessa la documentazione relativa all’estratto della planimetria del PRG in scala 1:2.000, il dettato dell’articolo 4, punto 5 delle N.d.A. del PRG che disciplina “Distanza tra le costruzioni, dai confini e dalle strade” e dell’articolo 54 delle N.d.A. del PRG rubricato “F5) Zone destinate alla viabilità e ai parcheggi pubblici”.
Sulla base della documentazione trasmessa e degli elementi descritti nel quesito formulato, nonché di quanto chiarito durante l’incontro con l’Amministrazione tenutosi presso la sede dello scrivente, si osserva quanto segue.
In relazione al primo punto, la stipula della convenzione ex articolo 90 della legge provinciale 5 settembre 1991, n. 22 è condizione indispensabile al rilascio della concessione edilizia qualora l’Amministrazione comunale ritenga che le opere di urbanizzazione dell’area oggetto di intervento non siano idonee o manchino e non sia prevista la loro esecuzione da parte del Comune.

In sede di convenzione è possibile disciplinare le modalità per la realizzazione delle opere di urbanizzazione da parte dei privati e per l’utilizzo delle medesime anche da parte di terzi e contestualmente il contributo di concessione sarà ridotto per la parte relativa all’incidenza delle opere di urbanizzazione o del minor costo delle opere realizzate oppure, nel caso in cui le opere vengano utilizzate per successivi interventi edilizi, in tutto o in parte, anche da parte di terzi, il contributo potrà essere determinato in misura anche più ridotta. La convenzione, inoltre, provvederà a disciplinare la cessione gratuita delle aree e la tempistica secondo cui il privato dovrà ottemperare ai diversi impegni.
A riguardo appare opportuno che l’Amministrazione valuti attentamente, in relazione alle esigenze connesse allo sviluppo della viabilità secondaria, l’entità della cessione di aree (da parte dei privati) necessaria a realizzare l’allargamento della sede stradale di modo che le soluzioni prospettate siano in grado di soddisfare l’interesse pubblico.
In punto di capacità edificatoria, ci si limita a ricordare che la destinazione urbanistica dell’area discende dalle norme pianificatorie del Piano regolatore comunale che fissa nel contempo gli indici edilizi da cui si ricava l’edificabilità complessiva del lotto. Il fatto che quota parte del lotto oggetto di intervento sia, in base alla convenzione citata, riservata all’allargamento della sede stradale ed alla realizzazione del nuovo marciapiede, non modifica la destinazione urbanistica dell’area. In tal  le N.d.A. del PRG non introducono alcuna diversa disposizione.
Per quanto riguarda la “deroga convenzionale” di cui alle norme delle NdA del PRG, ci si limita ad osservare che la norma non attiene al regime delle distanze dal ciglio stradale ma unicamente a quello dai confini di proprietà.
Infine, considerato che alla convenzione ex articolo 90 dovrà essere allegato anche il progetto di potenziamento della strada, la fascia di rispetto stradale sarà soggetta alla disciplina dettata dall’articolo 54, comma 5, ultimo periodo. Detta fascia, quindi, avrà presumibilmente una larghezza pari a metri 5 misurati dal nuovo limite della strada, ovvero dal limite della piattaforma stradale destinata al traffico dei veicoli, come definito all’articolo 2 del regolamento approvato con deliberazione della Giunta provinciale n. 890 di data 5 maggio 2006 e s.m. e come indicato nell’allegato A alla medesima deliberazione.
